


di Bruno Canali
◗ LAIVES

La giunta ha deciso: si chiamerà
"via Rio Dolce-Suessebach
Strasse" la nuova strada di ac-
cesso per la zona residenziale
Toggenburg 2. Questa decisio-
ne, tra l'altro, ha finalmente
sbloccato anche l'iter relativo
all’abitabilità dei condomini co-
struiti dalle cooperative, proce-
dura legata all'accatastamento.
Però non è stata una scelta faci-
le, quella dell'intitolazione della
strada e lo si capisce anche dalle
prese di posizione di vari cittadi-
ni che abitano in quella zona e
che avrebbero preferito vederla
intitolata al defunto maestro
Sergio Maccagnan, fondatore e
direttore del coro Monti Pallidi
fin che ha potuto. «Maccagnan,
tra l'altro - dicono questi cittadi-
ni - abitava proprio nella zona
di Pineta monte, in via Aldo Mo-
ro, accanto alle nuove zone di
espansione Toggenburg 1 e 2 e
ci sembrava quindi naturale in-
titolargli la strada».

«Abbiamo deciso per Rio Dol-
ce - conferma il sindaco Chri-
stian Bianchi - e per due sempli-
ci ragioni: la prima è che, per
qualunque intitolazione di un
luogo pubblico, salvo casi vera-
mente eccezionali, bisogna at-
tendere almeno dieci anni dalla
scomparsa della persona scelta.
La seconda ragione invece è
che, certamente, non abbiamo
dimenticato il maestro Sergio
Maccagnan e quello che ha fat-
to per Laives, ma proprio per
questo l'idea che ci siamo fatti
sarebbe quella di intitolargli, a
tempo debito, una struttura più
consona a quello che è stata la
sua attività. Pensiamo ad esem-
pio al teatro di San Giacomo, an-
cora privo di un nome e vedre-
mo prossimamente»". Sul ver-
sante strettamente burocratico

invece, come ha spiegato anche
il vice sindaco Giovanni Seppi
alcuni giorni fa, la procedura re-
lativa all'intitolazione della stra-
da e, parallelamente, quella per
la concessione dell'abitabilità al
primo lotto di appartamenti in
cooperativa costruiti alla Tog-
genburg 2 è alle battute finali e
nel giro di qualche giorno tutto
sarà sistemato. Subito dopo
quindi le cooperative, come è
tradizione in questi frangenti,
organizzeranno la festicciola di
consegna dei nuovi alloggi edifi-
cati in zona Toggenburg 2. Più
in là (ma non di molto) arrive-
ranno anche gli altri, sempre in
cooperativa, alloggi che sono in
ritardo sulla consegna perché
coinvolti, lo scorso anno, nei
problemi toccati alla "Cle" che
aveva iniziato l'intervento per
poi fermarsi a metà e passare la
mano ad un'altra impresa .

◗ LAIVES

Una maccheronata per solida-
rietà. È quella organizzata in
occasione del giovedì grasso
dal gruppo alpini di Laives nel-
la piazzetta Falcone e Borselli-
no. La maccheronata viene
proposta anno dopo anno dal-
le penne nere locali, ma quest'
anno hanno anche deciso di
destinare il ricavato dell'inizia-
tiva al fondo in sostegno del
progetto per i terremotati di
Ancarano, la frazione di Nor-
cia con la quale Laives ha in-
staurato un bel rapporto di so-
lidarietà. «Abbiamo cucinato
almeno 80 chili di maccheroni
- dice Gianni Ruggirello, capo-
gruppo degli alpini di Laives,

conditi con il ragù o con le sar-
de a scelta e anche la gente ac-
corsa in piazzetta ha capito il
significato della scelta adotta-
ta quest'anno in favore dei ter-
remotati». Per quanto riguar-
da invece il carnevale, oggi, a
Pineta, si celebra la conclusio-
ne. In piazza don Domenico
Penner, alle 12 inizia la sbigola-
da da parte dell'omonimo
gruppo e poi, verso le 16.30, il
processo al carnevale, con un
giudice togato che elencherà
le "malefatte" del carnevale,
condannandolo irrimediabil-
mente al rogo, sentenza che
verrà eseguita seduta stante e
sarà l'atto finale dell'edizione
di quest'anno delle iniziative
di carnevale a Laives.  (b.c.)

Al distretto sociale domani apre lo sportello per gli immigrati

«Quella strada va dedicata
almaestroMaccagnan»
I residenti in zona Toggenburg bocciano l’intitolazione della via «Rio dolce»
Il sindaco: «Per ora non è possibile, ma il suo nome vorremmo darlo al teatro»

al distretto sociale

Apre lo sportello informativo per gli immigrati

La strada di Pineta non ancora battezzata, ma il Comune ha deciso: si chiamerà via Rio Dolce

»

ultime feste

Oggi il processo al carnevale,
alpini solidali coi terremotati

Le Penne nere sempre pronte alla solidarietà

◗ LAIVES

Apre domani presso il Distretto
sociale, in piazza Falcone e Bor-
sellino a Laives, lo sportello in-
formativo e di assistenza per
persone immigrate. Sarà a di-
sposizione tutti i mercoledì dal-
le 9 alle ore 12 e per accedervi
non è necessaria la prenotazio-
ne ma basterà recarsi diretta-
mente al Distretto cittadino
chiedendo dello sportello, la
cui gestione è stata affidata alla
cooperativa Xenia.
“Consolidamento di processi
integrativi socio-linguistici e
territoriali”, questo il progetto

alla base dell'iniziativa. Doma-
ni l'apertura dunque per que-
sta iniziativa tesa a favorire l'in-
tegrazione dei cittadini migran-
ti cofinanziato dal Fami (Fon-
do Asilo Migrazione e Integra-
zione) e dal Ministero dell’In-
terno. Capofila dell’iniziativa è
la Ripartizione Cultura italiana
- Ufficio Bilinguismo e Lingue
straniere della Provincia, in col-
laborazione con l’Intendenza
scolastica italiana e la Riparti-
zione cultura tedesca. Sarà
punto di riferimento per tutti
gli immigrati del territorio che
hanno necessità di supporto e
non solo di assistenza.  (b.c.)

◗ LAIVES

Sarà il noto avvocato bolzani-
no Alberto Pasquali, il protago-
nista dell'incontro organizza-
to presso la sede di via Pietral-
ba dalla sezione Upad di Lai-
ves. L'incontro è in program-
ma per giovedì 2 marzo, con
inizio alle 15.30 presso la stes-
sa sede, in via Pietralba 29. Ap-
passionato di storia medieva-
le, l'avvocato Pasquali è autore
di romanzi storici e storico sa-
rà l'argomento affrontato du-
rante la conferenza di giovedì.
Pasquali parlerà della nobile
famiglia dei von Wolkenstein,
in particolare soffermandosi
sulle vicende narrate nel suo

ultimo libro "Il mio castello";
una specie di autobiografia di
tale Adalbert, figlio dell'umile
serva Grete, apparentemente
di padre sconosciuto, in realtà
figlio naturale del Conte Le-
onhard, zio del famoso
Oswald von Wolkenstein il cui
castello ancora si può vedere
ai piedi dello Sciliar, sull'Alpe
di Siusi.

Oswald von Volkenstein,
che visse ra la fine del 1.300 e
l'inizio del 1.400, conobbe una
notevole notorietà grazie alla
stesura di parecchi canzonieri.
L'iniziativa è sostenuta dall'Uf-
ficio provinciale per l'Educa-
zione permanente e dal Comu-
ne di Laives.  (b.c.)

Indietro nelMedioevo
a casa dei vonWolkenstein

◗ LAIVES

Si sono conclusi, sulle piste di
Obereggen, i tre corsi base di
sci proposti dallo Sci club Lai-
ves. Adesso l'attenzione è tut-
ta rivolta alla 39esima edizio-
ne del trofeo Città di Laives
che si disputerà domenica 12
marzo, sempre ad Obereg-
gen, sulla pista "Ochsenwei-
de", con partenza del primo
concorrente alle 10. Le iscri-
zioni vanno fatte direttamen-
te in sede o con e-mail, entro
le 20.30 di venerdì 10 marzo.
Prevista anche la categoria
degli "ospiti" ovvero, cittadi-
ni non residenti a Laives.

(b.c.)

sci club laives

Dopo i corsi è ilmomento della gara

I partecipanti ai corsi dello Sci club Laives

Anche in casa della Polisportiva
Pineta ci si prepara alla gara
sociale. Si farà domenica 5
marzo sulla pista
"Ochsenwiede" di Obereggen e
vi possono prendere parte solo
coloro che sono in regola con il
tesseramento della società. Le
categorie sono quelle previste
dalla Fisi, mentre quelle che
non raggiungeranno il numero
di 3 atleti saranno assorbite da
quelle superiori; le categorie
successive ai Seniores saranno
raggruppate in un' unica
categoria Master maschile e
Master femminile. (b.c.)

La Polisportiva
Pineta prepara
la gara sociale

Tel. 0471 252284
Via San Giacomo, 71 - 39055 Laives (BZ)
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